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CCIITTTTAA’’  DDII  BBOORRDDIIGGHHEERRAA  
Provincia di Imperia 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 8 del registro delle deliberazioni. 
 

 

OGGETTO:  SETTORE FINANZIARIO - SERVIZIO RAGIONERIA - BILANCIO DI 

PREVISIONE PERIODO 2017/208/2019 E AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO 

UNICO DI PROGRAMMAZIONE - DATI CONTABILI (D.U.P.)                

 

 
Il giorno venticinque gennaio dell’anno duemiladiciassette (25/01/2017) alle ore diciotto a seguito 

di convocazione avvenuta a norma di regolamento, nella Sala Rossa del Palazzo del Parco in Via 

Vittorio Emanuele in Bordighera si riunisce il CONSIGLIO COMUNALE in seduta pubblica di 

Prima convocazione. 

 

Assume la presidenza il sig. Mauro Bozzarelli, Presidente del Consiglio Comunale. 

 

Partecipa il segretario generale dott. Luigi Maurelli. 

 

Alla trattazione di questo argomento,  risultano presenti i signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

1. PALLANCA GIACOMO - Sindaco  Sì 

2. MARIELLA MARGHERITA - Assessore  Sì 

3. BASSI MASSIMILIANO - Vice Sindaco  Sì 

4. MACCARIO SILVANO - Assessore  Sì 

5. BULZOMI' CRISTINA - Assessore  Sì 

6. CAPURSO MARIA GIOVANNA - Consigliere  Sì 

7. BOZZARELLI MAURO - Presidente del consiglio  Sì 

8. DEBENEDETTI FULVIO - Assessore  Sì 

9. CAPRA ROBERTO - Consigliere  Sì 

10. TAVERNA CARMELO - Consigliere  Sì 

11. SAPINO STEFANO - Consigliere  No 

12. RAMOINO GIOVANNI - Consigliere  Sì 

13. FONTI MASSIMO - Consigliere  Sì 

14. LAGANA' MARCO - Consigliere No 

15. DE VINCENZI LUCA ALESSANDRO - Consigliere No 

16. LORENZI MARA - Consigliere Sì 

17. MARANI DAVID - Consigliere Sì 

Totale Presenti: 14 

Totale Assenti: 3 
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In prosecuzione di seduta il Presidente del Consiglio comunale introduce l’argomento 
iscritto al punto 8) dell’ordine del giorno ad oggetto “Settore Finanziario – Servizio 
Ragioneria – Bilancio di Previsione 2017/2018/2019 e aggiornamento del Documento 
Unico di Programmazione – dati contabili (D.U.P.)”. 
 
Per quanto concerne l’illustrazione della presente proposta di deliberazione, il Presidente 
del Consiglio comunale cede la parola all’Assessore Maccario il quale introduce 
l’argomento con due brevi cenni per illustrare il panorama in cui dobbiamo lavorare e poi 
per la parte tecnica, si avvarrà della sua diretta collaboratrice dott.ssa M.Toni a 
completamento di quanto dirà. Dunque relaziona: 
“L’andamento poco brillante della attuale congiuntura internazionale, le varie 
problematiche politiche nazionali e internazionali, i recenti eventi climatici e territoriali  
negativi che hanno colpito il nostro paese, hanno ed avranno per parecchio tempo 
conseguenze finanziarie  molto  significative  per cui, anche un ente virtuoso come il 
nostro Comune, che in regime di maggior autonomia potrebbe gestire con serenità le sue 
risorse, si trova costretto ad un continuo e attento monitoraggio dei conti per gestire al 
meglio gli eventuali spazi finanziari  ed opportunità di finanziamento dei propri progetti, nel 
rispetto dei vincoli imposti dal legislatore. 
I servizi finanziari si sono adoperati al massimo per approvare il bilancio entro il 31 di 
gennaio onde poter usufruire di quanto previsto in finanziaria ossia poter eseguire nel 
2017 tutti gli interventi finanziati e imputati a FPV nel 2015 che dispongono di un esecutivo 
completo (Borghetto, Frana via degli Inglesi, rischio sismico Villa Felomena, mantenere a 
fpv ed utilizzare entro il 31.12.2017 le risorse relative agli interventi  finanziati nel 2016  di 
cui è stata indetta la gara ma  senza incidere sugli equilibri di bilancio ( manutenzione  
straordinaria  del territorio, interventi su rete idrica , sistemazione  immobile via Lamboglia, 
installazione telecamere videosorveglianza, ripetitore tv, illuminazione su segnaletica 
stradale ecc………. 
Dall’esame dei documenti forniti dalla ragioneria si evince una situazione finanziaria buona 
ma squilibrata dovuta al fatto che le entrate correnti stentano a poter finanziare 
adeguatamente le spese correnti salvo, come giustamente rilevato, entrate di provenienza 
straordinaria, risparmi sulle spese previste o possibilità di poter usufruire di spazi finanziari 
che ci permettano di utilizzare l’avanzo di amministrazione (nel rispetto delle regole di 
bilancio). 
Nonostante quanto sopra esposto la struttura finanziaria dell’Ente ci ha permesso di 
mantenere tutti gli impegni previsti come l’anno precedente: quindi nessuna modifica 
tariffaria (le tariffe sono tra le più basse del territorio) nessun taglio al sociale e ai servizi 
forniti ai cittadini in particolare quelli a domanda individuale (asilo nido, centro estivo, 
mensa, tariffe impianti sportivi ecc.) che presentano comunque un saldo algebrico positivo. 
Ritengo importante segnalare che il piano TARI 2017, oltre alla riduzione tariffaria, come   
prescritto in ordinanza, completa ed estende  il servizio di raccolta differenziata   a tutti gli 
utenti. Entro la fine di quest’anno tutta la città sarà coperta da questo servizio che è in 
evoluzione incredibile come ha detto il Sindaco prima, in quanto non è una privativa, ma 
soggiace a tutte le leggi e regolamenti che vengono emanati.    
I documenti allegati al bilancio (DUP, Piano triennale dei lavori pubblici ecc.) sono per 
quanto possibile in linea con la linea programmatica di mandato ma vengono 
continuamente aggiornati e gestiti con flessibilità e, quando necessita, modificati nei  tempi 
e nelle priorità in base agli eventi ,spesso imprevedibili, che modificano quanto 
programmato  
La situazione sopra esposta si basa su quanto previsto in finanziaria per cui, eventuali 
diverse disposizioni legislative, potrebbero costringere la ragioneria a modificare quanto 
elaborato: 
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l’amministrazione e la cittadinanza sarà come sempre tenuta costantemente aggiornata 
sull’evolversi della situazione. Una precisazione velocissima a quanto detto dalla 
consigliere Mara Lorenzi prima: è vero siamo partiti con la raccolta differenziata tra i primi 
ed è chiaro che chi è partito dopo ha avuto difficoltà nel piano TARI a poter già fare delle 
riduzioni, però è anche vero che, credo anche a livello nazionale, dopo neanche un anno 
che è partita la raccolta differenziata, essere riusciti a riportare le tariffe indietro sia un 
piccolo successo, quindi ringrazio come già fatto in precedenza, i cittadini che hanno 
collaborato e invito a segnalare all’amministrazione eventuali discresie da parte di 
qualcuno che ha difficoltà ad adeguarsi alla situazione, perché la rsu di questi cittadini che 
non si adeguano la pagano i cittadini virtuosi”. 
Interviene la consigliere Lorenzi: “faccio un intervento che è basato sul fatto che ho 
presentato degli emendamenti possibili al DUP e che riflette una sorte di ansia, di urgenza 
che io sento e so che anche altri sentono, in questo senso può essere interpretato anche 
lo sfogo del consigliere Marani….. Bordighera è una cittadina che può essere considerata 
virtuosa nel senso che sono stati virtuosi ..e comunque hanno accumulato i fondi i 
predecessori di queste amministrazioni e però ci troviamo nelle difficoltà di poter usare 
questi quattrini per fare andare avanti diverse cose; la cosa che o notato, a parte le 
considerazioni generali che abbiamo fatte a ottobre e che fondamentalmente mi 
sembravano proprio una sorte di mancanza di progettualità a lungo termine, però a livello 
specifico quello che ho voluto far presente nell’emendamento è ad esempio che 
nell’elenco tra i lavori pubblici nel 2017 fosse riportato una grossa spese quali i due milioni 
di euro per attuare il potenziale nuovo polo scolastico sapendo che fondamentalmente non 
c’è ancora un progetto e quindi che, sarebbe stato altamente improbabili a che i fondi 
possano venire applicati all’impegno di quest’anno e, questo mi dispiace ancor di più giorni 
dopo nel senso che ho percorso i meccanismi del bilancio in modo più preciso e mi 
complimento agli uffici perché effettivamente è un lavoro enorme e mi sono resa conto che 
l’unica possibilità, dati i vincoli  del FPV ecc.., l’unico modo per aumentare la disponibilità 
delle risorse della città da investire, è propria quella delle aggiunte permessi dagli spazi 
finanziari concessi; viene fuori che gli spazi finanziari concessi sono proprio in questo 
momento dati per edilizia scolastica e temo, e lo dico qui come una domanda, anche se ho 
avanzato il mio timore che di nuovo non possiamo utilizzarli, a prescindere dal polo nuovo, 
ma temo anche per scuole;  la scuola di via Pelloux non ha una previsione di progetto di 
nessun tipo. Quindi rimane la tristezza di vedere che non abbiamo i mezzi per utilizzare gli 
spazi finanziari che vengono poco a poco concessi da vari bandi. Ritorno un momento 
sulla disponibilità, e la dott.ssa Toni mi corregga, perché non sono certissima di quello che 
dico, dal punto di vista di aver identificato le caselle giuste: se è vero che i 15 milioni di 
avanzo di amministrazione alla fine del 2016 non sono disponibili perché uno deve vedere 
come sarà valutato il fondo pluriennale vincolato, quindi il netto che sembra essere 
disponibile è 1.141.000 che leggo a pag.2 dell’allegato n. 9. Però vedo che con tutte le 
cose che con tutte le cose di cui Bordighera abbia bisogno nelle spese in conto capitale 
previste nel 2017 sono state elencate solo 152.000 euro. Allora io chiedo: capisco il 
minimalismo che è necessario, bisogna essere conservativi, però non possiamo spingere 
un po di più all’inizio dell’anno per cominciare a preparare cose che poi invece  se 
vengono approvate solo in tempi più tardi non danno il tempo per preparare poi, ad es. il 
progetto di farlo avanzare fino al punto di usare i quattrini. Ecco, mi chiedo, questo milione 
non avrebbe potuto essere messo a disposizione adesso?         
Dott.ssa Toni: giustamente, gli spazi disponibili ad oggi, in base a questo bilancio di 
previsione che è stato adottato in tempi comunque anteriori rispetto alla scadenza 
originaria da parte della Giunta, dovrà poi essere soggetto di verifiche puntuali e sulla 
correttezza soprattutto di alcune entrate, è di 1.141.000 euro. Il finanziamento di questi 
spazi può avvenire solo dopo l’approvazione del consuntivo perché le uniche leve dei 
finanziamenti sono in questi momenti l’avanzo di amministrazione e per il consuntivo la 
scadenza ordinaria è il 30 aprile; originariamente era il 30 giugno, proprio perché richiede 
un’elaborazione molto lunga e farraginosa. Quindi, adesso gli uffici sono stati incaricati di 
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redigere le richieste di finanziamento, di condividere con l’amministrazione; cioè 
l’amministrazione propone gli obiettivi, gli uffici avanzano richiesta di finanziamento e, 
dopo, ad aprile, potranno essere concretamente finanziati; in questo momento non c’è 
proprio la possibilità tecnica di finanziarle, perché l’avanzo che diceva di 15.000.000 è 
l’avanzo presunto che è un mero dato contabile che è stato effettuato al 31 dicembre 
2016, ma che adesso è oggetto di verifica a consuntivo. 
Interviene consigliere Mara Lorenzi: ecco, allora per ampliare, solo per sapere come le 
cose possono svilupparsi e quindi essere in qualche modo presenti, come si plasma il 
futuro di questa città. Ritorno per un momento all’allegato n. 9 e vedo come ho detto 
prima, il modo di aumentare la disponibilità di quattrini usabili, specialmente per spese in 
conto capitale, sono quelli degli spazi finanziari e qui ne vedo citati una lista. Ci sono degli 
spazi finanziari su cui voi contate, su cui voi perseguite? Solo per sapere se questa voce 
viene usata e come. 
Dott.ssa Toni: gli spazi devono essere richiesti entro il 20 febbraio e verranno comunicati, 
mi pare, entro il 15 marzo al Ministero. Hanno due leve: quelle relative all’edilizia 
scolastica e un secondo gruppo a interventi per difesa del suolo, del territorio, investimenti 
generali. In questa seconda categoria c’è un ordine di priorità molto tassativo e la priorità 
verrà data alla ricostruzione delle zone terremotate, quindi non ci sono grosse speranze di 
riscontri positivi. Sull’edilizia scolastica si sta predisponendo qualche richiesta 
compatibilmente con i progetti esecutivi già in possesso.  
Interviene consigliere Mara Lorenzi: allora chiederei all’assessore alla scuola o 
all’assessore Maccario se ci sono progetti esecutivi validati per le scuole, così teniamo 
questo vivo. 
Interviene assessore Maccario: viaggiamo su una lunghezza d’ onda diversa dottoressa: 
tutti gli spazi finanziari di opere che ho elencato prima sono stati già utilizzati, quindi la 
rotonda di S. Ampelio – che è partita, l’intervento di Maria primina che è già terminato e 
tutte le altre opere che sono in itinere, sono già tutte opere finanziate con le possibilità che 
c’erano nel passato, quindi c’è già, ad oggi, un mare di roba da eseguire e finanziata ed 
eseguibile che è pronta e gli uffici dovranno mettercela tutta per eseguirle nel 2017. 
Stiamo già lavorando con la testa al futuro con parecchie idee, che chiaramente non 
diciamo sennò se ne appropria. Quindi il progetto della scuola non sono soldi, sono idee, 
sono due cose completamente diverse, non è che possiamo prendere 2 milioni della 
scuola e metterli da un’altra parte. Sono idee, c’è una idea molto importante sulla scuola, 
ma abbi pazienza finché resta un’idea lasciamola lì. Villa Filomena è già finanziata… 
Interviene consigliere Mara Lorenzi: so però che ci sono le altre scuole che non sono 
andate avanti, ne abbiamo parlato anche in commissione, so quello che succede per Villa 
Filomena che sta andando avanti per un miglioramento antisismico; continuo a chiedermi: 
le scuole di via Pelloux sono rimaste in un limbo, probabilmente legato certo, anche al 
vostro proposito di andare nell’altra direzione, però vedo che l’altra direzione non ha, 
diciamo, fatto passi avanti esecutivi e allora chiedo: devo tornare indietro e mettere sul 
vassoio il fatto che ci sono delle scuole che ospitano tanti bambini che continuano ad 
essere in condizioni non sicurissime; quindi volevo solo chiedere lì, qual è la vostra 
posizione rispetto ad acquisire per questi fini. 
Assessore Maccario: come abbiamo detto prima, le scuole sono state seguite e non poco, 
a parte via Pelloux, che è una progettualità molto importante e quindi richiederà degli spazi 
finanziari notevoli, cui bisognerà vedere se sarà possibile attingere, perché sovente si 
sente in televisione di moltissimi finanziamenti bau bau, poi l’abbiamo visto con le casette 
e tante altre cose,  ma poi stringi non c’è nulla; Maria primina è stata fatta dalla a alla z per 
la sismica, è stata fatta grazie all’intervento diretto nostro perché se aspettavamo i 
finanziamenti i ragazzi di Maria primina sarebbero ancora nelle vecchie condizioni. La 
Rodari, cui è stata aggiunta una classe è stata fatta completamente con mezzi del 
Comune di Bordighera e, se non facevamo così e aspettavamo i fondi, saremmo ancora 
da partire; Monte Nero, lo stesso, doveva essere sistemato, è ancora adesso una 
domanda di finanziamento europeo che è stato approvato in tutte le sedi, ma i soldini 
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devono arrivare ancora adesso – Monte Nero è finito; quindi se noi, avendo la fortuna che 
ha rilevato lei, di avere un piccolo tesoretto che ci permette di agganciare determinate 
situazioni, se abbiamo la prontezza di utilizzarlo immediatamente rischiamo di rimanere 
sempre con un sacco di progetti ma senza nulla di fatto, cosa che non è volontà di questa 
amministrazione perché vuol passare l’amministrazione Palanca come l’amministrazione 
del fare e non del parlare; difatti vede che, se possibile, di cose da fare ce ne sarebbero 
diecimila di cui discutere, però preferiamo discutere di quello che riusciamo a fare, e i 
servizi che riusciamo a dare ai nostri cittadini, non dei progetti tipo ponte di Messina, 
probabili che chissà quando, e se si faranno. 
Terminata la discussione il Presidente chiede se ci sono ulteriori interventi, e preso atto 
che nessun altro consigliere chiede di intervenire, ricorda che allora bisogna trattare la 
proposta di emendamenti che è stata depositata dal gruppo consiliare Bordighera in 
Comune. Fa rilevare, che per ogni proposta di emendamento sarebbe necessaria la 
relativa copertura finanziaria e, essendo detta previsione riguardo ai punti 2 all’8 prevista 
con il primo punto, questo evidentemente sarà trattato come un unico emendamento 
all’interno del quale convivono otto punti, proprio perché il primo punto dell’emendamento 
garantisce la copertura finanziaria agli altri sette, diversamente avremmo trattato ogni 
singolo punto come emendamento separato. Pertanto la consigliere avrà la possibilità di 
leggere le proposte di emendamento presentate e si procederà con un’unica votazione 
che comprenderà quindi tutti i punti all’interno della proposta di emendamento. 
Riprende la parola la consigliere Lorenzi che riferisce: come previsto nella premessa, 
abbiamo costruito questa proposta di emendamento perché vediamo dei bisogni che, se 
serviti al più presto potrebbero essere trasformativi, cioè il cui risultato potrebbe essere 
trasformativo per le attività principali e preminenti della città turistico commerciali e di 
sviluppo futuro; per cui riguardando e valutando quello che è il piano di spesa nel bilancio 
di quest’anno abbiamo identificato proprio l’ipotesi del polo scolastico come un possibile 
meccanismo per chiedere specificatamente l’emendamento n. 1 di rimuovere dalla 
programmazione dei lavori pubblici 2017 la voce di scuole nuove ipotesi di realizzazione di 
nuovo polo scolastico  realizzando un credito di 2 milioni di euro; ora è chiaro anche dalla 
discussione precedente che il credito non è immediatamente tutto attuabile, perché il 
credito possibile è un milione a questo punto, però era ovvio che questo era a gennaio, poi 
è evidente che ci sono aggiustamenti; il motivo, lo ribadisco, di chiedere questo 
emendamento è la cognizione che, per poter spendere i due milioni che sono impegnati 
dal Comune per questo, c’è bisogno di altri 11 milioni di finanziamento aggiunti, così 
indicato nel vostro piano dei lavori pubblici, sapendo che non c’è un progetto, magari è in 
itinere, ma non è pronto per poter far partire la richiesta di finanziamenti aggiunti e l’uso 
attuale, abbiamo pensato che questa fosse una cifra che, anche se a scaglioni negli anni 
potrebbe essere usata per i seguenti fini, che adesso elenco senza giustificarne che un 
paio, che sono ovvi: 

- Il primo è di bonificare, riqualificare completamente il muro della villa Regina 
Margherita per far partire la possibilità di discutere come utilizzare questa grande 
risorsa di Bordighera chiusa da quasi 3 anni; 

- La seconda voce è quella di fare un organico piano del verde, che abbiamo chiesto 
in tempi passati e ottenendo sempre risposte che l’amministrazione è in procinto o 
nel corso di farlo, poi però vedo la necessità che, ad esempio, una ripiantumazione 
o qualche attività per le palme che continuano ad essere abbattute, deve essere 
messo in corso al più presto, anche proprio per questioni come il terreno si 
evolverà, ecc. 

- Il terzo investimento sarebbe una cosa che mi sta particolarmente a cuore, la 
riqualificazione di sentieri e mulattiere ad uso anche turistico. Ne ho percorso alcuni 
in questi giorni proprio per esplorare sia il loro stato sia quello che rappresentano 
per una eventuale pubblicizzazione di trakking o attività di questo tipo e ce ne sono, 
lo sappiamo tutti, di stupendi; sono spesso coperti da erbacce, hanno avuto 
smottamenti di vario tipo, non c’è segnaletica; quindi sembrava una cosa 
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concepibile di investire un gruzzolo, naturalmente dando a delle imprese che 
sappiano bene di questo lavoro, abbiano già fatto in altre regioni, in altri posti, la 
riqualificazione di detti posti. In parallelo e riportando a quel desiderio di cui parlavo 
prima di riattivare l’interesse dei giovani per questa città, la bellissima spiaggia di 
“rattaconigli” potrebbe ospitare, e qui mi connetto a una proposta che già la 
consigliere Capurso e il consigliere Capra avevano fatto in passato, di dotarla di 
campi di gioco - giochi polivalenti, perché adesso è possibile fare delle delimitazioni 
che permettono, fondamentalmente, di fare tre sport diversi da spiaggia, che sono 
beach volley – beach Handball e beach tennis;    

- L’emendamento n. 8 è quello di fare, finalmente, il prato, perché il prato è una 
promessa, è una delibera di questo consiglio comunale per i bambini della scuola di 
via Pelloux; 

- L’ultimo, e mi spiego un secondo su questo, è di inserire nella programmazione del 
2017 i costi propedeutici alla elaborazione del nuovo piano urbanistico comunale, a 
sostituire questo piano regolatore scaduto da sette anni; vi possono concorso di 
idee, di progetti di qualità per gli elementi fondamentali, portanti, che probabilmente 
vanno dal litorale alla situazione delle aree agricole, ma diciamo per mettere nel 
cassetto che ci porti avanti in queste cose, quindi in questo modo si spendevano 
due milioni, sapevo che un milione e qualche cosa poteva essere disponibile e per il 
resto poteva essere ottenuto durante il resto dell’anno. 

 
Il Presidente, terminata l’illustrazione degli emendamenti da parte della consigliere 
Lorenzi, chiede ai consiglieri se sussistono eventuali dubbi, sicché preso atto che nessuno 
è intervenuto, dichiara che si può procedere alla votazione relativa alla proposta 
dell’esposto emendamento:   

- favorevoli N.  3 (Massimo Fonti, Mara Lorenzi, David Marani) 
- astenuti N. 2 (Bozzarelli – Ramoino) 
- contrari N. 9 (gruppo consiliare di maggioranza) 

Quindi per l’effetto della votazione la proposta di emendamento è respinta. 
 
A questo punto, poiché nessun Consigliere comunale chiede di intervenire, il Presidente 
del Consiglio comunale invita alla votazione e 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Viste le seguenti disposizioni normative del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267: 
- articolo 151, comma 1: “gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della 

programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 
31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 
dicembre, riferiti ad un orizzontale temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio 
sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel d.u.p., osservando i 
principi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23.06.2011, n. 118 e 
ss.mm. I termini possono essere differiti con decreto de Ministro dell’Interno in presenza 
di motivate esigenze”; 

- articolo 174, comma 1: “lo schema di bilancio di previsione finanziario e il documento 
unico di programmazione sono predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati 
all’organo consiliare unitamente agli allegati entro il 15 novembre di ogni anno secondo 
quanto previsto dal regolamento di contabilità”; 

 
Vista la legge 12.08.2016, n. 164 che ha apportato alcune modifiche alla legge 
24.12.2012, n. 243 in materia di equilibrio dei bilanci degli enti locali, operazioni di 
indebitamento e di investimento, concorso degli enti locali alla sostenibilità del debito 
pubblico; 
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Vista la deliberazione della giunta comunale n. 173 del 11.10.2016 con la quale è stato 
approvato il D.u.p. periodo 2017-2019, successivamente sottoposta al Consiglio 
Comunale per l’approvazione (deliberazione del consiglio comunale n. 38 del 25.10.2016), 
ivi compreso il piano biennale  degli acquisti di beni e servizi di importo unitario pari o 
superiore ad euro 40.000,00 di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 18.04.2016, n. 50 
(documento obbligatorio dall’anno 2018 ai sensi dell’articolo 1, comma 424, della legge 
11.12.2016, n. 232); 
 
Visti: 
- gli schemi del bilancio di previsione per per il periodo 2017-2018-2019 e relativi 

allegati di cui all’articolo 172 del d.lgs. 267/2000 e articolo 11, comma 3, del d.lgs. 
118/2011 compresa la proposta di articolazione delle tipologie in categorie e dei 
programmi in macro aggregati, rassegnati dal servizio finanziario (agli atti prot. n. 26842-
26843-26844-26845 del 06.12.2016);  

- il documento unico di programmazione 2017-2018-2019 (già approvato dagli organi 
competenti) ed in questa sede aggiornato così come consentito dall’Accordo in 
Conferenza Stato – Città nella seduta del 18.02.2016 nella quale si è specificato che i 
termini di approvazione del d.u.p. sono ordinatori e, pertanto, il documento nella sua 
forma definitiva può essere approvato contestualmente al bilancio di previsione (agli atti 
prot. n. 26846 del 06.12.2016); 

approvati con deliberazione della giunta comunale n. 207 del 07.12.2016;  
 
Constatato che gli atti in esame: 
- assicurano idoneo finanziamento agli impegni pluriennali assunti nel corso degli esercizi 
precedenti; 
-  rispettano i principi dell'ordinamento contabile; 
-  risultano coerenti con i programmi dell’ente e con i fabbisogni istituzionali da soddisfare; 
 
Tenuto conto che gli stanziamenti del bilancio pluriennale hanno carattere autorizzatorio, 
costituendo limite agli impegni di spesa; 
 
Considerato che anche per il triennio 2017-2018-2019 è necessario riproporre le seguenti 
osservazioni: 
- il bilancio di previsione in fase di approvazione è, purtroppo, il risultato delle spending 
review che si sono abbattute sugli enti locali negli ultimi anni, i quali hanno contribuito in 
misura sproporzionata rispetto agli altri comparti alle manovre di finanza così come 
denunciato anche dalla Corte dei Conti (delibera n. 29/2014) e che nel medio periodo i 
comuni potrebbero essere obbligati a ridurre drasticamente i servizi e/o ad aumentare 
l’imposizione tributaria; 
- permane una generale condizione di precarietà degli assetti regolativi del sistema di 
finanziamento degli enti locali – anche a causa dell’incertezza sui prelievi statali dal fondo 
comunale di solidarietà che sminuisce il carattere programmatorio dei documenti finanziari 
(situazione evidenziata anche dalla Corte dei Conti – sezione autonomie con la 
deliberazione n. 32/2015); 
- in sede di approvazione del bilancio di previsione possono essere finanziate 
prevalentemente le spese di natura ricorrente non essendo ancora completamente noti i 
vincoli di finanza pubblica annuale e gli spazi finanziari incentivanti gli investimenti; 
 
Preso atto che il bilancio di previsione del periodo 2017-2018-2019 recepisce le seguenti 
disposizioni normative in materia di riduzione di spese, a legislazione vigente, salvo 
diverse limitazioni che potrebbero essere introdotte successivamente per l’anno 2017 e 
che verranno tempestivamente recepite: 

- Legge 30.07.2010, n. 122 recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica che dispone, tra l’altro, a decorrere dall’anno 2011, 
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specifici interventi di riduzione delle spese degli enti locali (spese di rappresentanza, 
missioni, formazione del personale, consulenze, manutenzione mezzi); 

- Decreto legge 31.08.2013, n. 101 convertito dalla legge 30.10.2013, n. 125 che ha 
disposto riduzioni della spesa per studi ed incarichi di consulenza (anno 2014: 80% 
dell’anno 2013 e anno 2015: 75% dell’anno 2014); 

- Legge 23.12.2014, n. 190 articolo 1, comma 539 recante limitazioni all’indebitamento 
degli enti locali con modifica dell’articolo 204 del tuel (importo annuale interessi non 
superiore al 10% delle entrate titoli I – II – III del rendiconto del penultimo anno 
precedente quello in cui viene prevista l’assunzione del mutuo); 

- Legge 27.12.2006, n. 296 e ss.mm.ii, articolo 1, comma 557 in materia di limitazioni alle 
spese di personale secondo la programmazione al fabbisogno di personale riportata nel 
documento unico di programmazione 2017-2018-2019; 

- Legge 24.12.2012, n. 228, art. 1, comma 141 recante limitazioni all’acquisto di mobili e 
arredi (esclusi quelli destinati a uso scolastico e dei servizi per l’infanzia e quelli relativi 
ad acquisti funzionali alla riduzione degli oneri connessi alla conduzione degli immobili 
(20% delle analoghe spese sostenute in media negli anni 2010 e 2011); 

- Decreto legge 30.12.2016, n. 244 (art. 13, comma 1) che ha prorogato sino al 
31.12.2017 la riduzione del compenso spettante agli organi di controllo (ivi compreso 
revisore dei conti e  nucleo di valutazione) disposta dal decreto legge n. 78/2010 
convertito dalla legge n. 122/2010; 

 
Preso atto che non sussistono oneri e impegni finanziari derivanti dalla sottoscrizione di 
strumenti finanziari ai sensi dell’articolo 1, comma 383 della legge n. 244/2007; 
 
Visto l’articolo 1, commi da 639 a 731 della legge 27.12.2013, n. 147 che ha introdotto 
l’Imposta Unica Comunale (IUC) costituita da Imu, Tasi e Tari, così come modificato dal 
D.L. 6 marzo 2014, n° 16, convertito con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014 n° 68 e, 
successivamente, dalla legge 23 dicembre 2014, n° 190 (legge di stabilità 2015) e dalla 
legge 28.12.2015, n. 208 (legge di stabilità 2016);  
 
Recepite le disposizioni di carattere finanziario della legge 28.12.2015, n. 208 (legge di 
stabilità per l’anno 2016) confermate per l’anno 2017 ed in particolare, tra le altre: 

- Articolo 1, comma 14: esenzione della tasi sull’abitazione principale; 
- Articolo 1, comma 17: abolizione di gettiti e trasferimenti compensativi; 
- Articolo 1, comma 26: blocco degli aumenti dei tributi e delle addizionali per l’anno 

2016 (disposizione confermata per l’anno 2017 dall’articolo 1, comma 42, della 
legge 11.12.2016, n. 232  - legge di bilancio dello Stato per l’anno 2017); 

- Articolo 1, comma 737: destinazione dei proventi delle concessioni edilizie ad alcuni 
interventi di spesa corrente per gli anni 2016-2017; 

 
Visto l’articolo 1, commi da 463 a 494 della legge 11.12.2016, n. 232 (legge di bilancio 
dello Stato per l’anno 2017) che disciplina le regole di finanza pubblica; 
 
Richiamata la deliberazione della giunta comunale n. 184 del 25.10.2016, per l’adozione 
del programma triennale (anni 2017/2018/2019) e dell’elenco annuale (anno 2017) dei 
lavori pubblici ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
programmazione riportata anche nel Documento Unico di Programmazione approvato con 
deliberazione della giunta comunale n. 173 del 11.10.2016; 
 
Visto il parere favorevole del revisore, espresso con relazione agli atti del Comune con il 
protocollo n. 27895 del 19.12.2016;  
 
Visto l’articolo 5, comma 11 del decreto legge 30.12.2016, n. 244 (c.d. “decreto 
milleproroghe”) che ha differito al 31.03.2017 la scadenza per l’approvazione del bilancio 
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di previsione 2017-2018-2019, abrogando il comma 454 dell’articolo 1 della legge 
11.12.2016, n. 232; 
 
Visto, altresì, l’articolo 1, comma 467 della legge 11.12.2016, n. 232 (legge di bilancio 
dello Stato per l’anno 2017) che consente di mantenere nel fondo pluriennale vincolato di 
spesa dell’esercizio 2016 le risorse già accantonate nel fondo pluriennale di spesa 
dell’esercizio 2015 purchè riguardanti opere per le quali l’ente disponga del progetto 
esecutivo degli investimenti redatto e validato in conformità alla vigente normativa, 
completo del cronoprogramma di spesa e a condizione che il bilancio di previsione 2017-
2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017; 
 
Rilevata l’urgenza e l’improrogabilità dell’atto in riferimento all’imminente scadenza dei 
termini di legge; 
 
Visti gli articoli 151 e da 162 a 177 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267; 
Visto il D. Lgs 23.06.2011, n. 118 e ss.mm.ii. ed il principio contabile Allegato 4/1; 
Vista la legge 11.12.2016, n. 232 (legge di di bilancio dello Stato per l’anno 2017); 
Visto l’articolo 42 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267; 
Visto il regolamento di contabilità; 
 
Visto il parere favorevole del dirigente del settore finanziario in ordine alla regolarità 
tecnica ed alla regolarità contabile; 
 
Sentita in data 20 gennaio 2017 la commissione consiliare per gli affari generali e la 
programmazione; 
 
Per effetto della seguente votazione espressa per alzata di mano, debitamente accertata e 
proclamata (n. 14 Consiglieri comunali incluso il Sindaco): 
- favorevoli:   n. 9 
- contrari:  n. 3 (Massimo Fonti, Mara Lorenzi, David Marani) 
- astenuti:  n. 2 (Mauro Bozzarelli, Giovanni Ramoino); 
 

D E L I B E R A 

 
1) Di approvare – nel testo che, firmato dal dirigente del settore finanziario ad interim  e 
controfirmato dal segretario generale, è conservato agli atti del Comune, con il numero di 
protocollo 26842-26843-26844-26845 del 06.12.2016 lo schema definitivo del bilancio di 
previsione per il periodo 2017-2018-2019 e relativi allegati, compresa la proposta di 
articolazione delle tipologie in categorie e dei programmi in macro aggregati, che si 
compendia nelle seguenti risultanze finali (approvati con deliberazione della giunta 
comunale n. 207, del 07.12.2016): 

 
 

E N T R A T E   Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

 Fondo Pluriennale 
Vincolato 

euro 0,00 0,00 0,00 

titolo 1° Entrate correnti di natura 
tributaria 

euro 10.955.000,00 11.071.000,00 11.071.000,00 

titolo 2° entrate per trasferimenti 
correnti 

euro 383.750,00 370.000,00 370.000,00 

titolo 3° entrate extratributarie euro 4.328.500,00 4.306.903,00 4.306.903,00 

titolo 4° entrate in conto capitale Euro  300.000,00 0,00 0,00 

titolo 5° entrate da riduzione di euro 0,00 0,00 0,00 
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attività finanziarie 

titolo 6° Accensione di prestiti euro 0,00 0,00 0,00 

titolo 7° Anticipazioni da tesoriere euro 0,00 0,00 0,00 

titolo 9° Entrate per conto terzi e 
partite di giro 

euro 4.911.000,00 4.911.000,00 4.911.000,00 

      

 Totale generale delle 
entrate 

euro 20.878.250,00 20.658.903,00 20.658.903,00 

      

S P E S E      

      

titolo 1° Spese correnti euro 15.701.660,00 15.680.703,00 15.680.703,00 

titolo 2° spese in c/capitale euro 152.000,00 52.000,00 52.000,00 

titolo 3° spese per incremento di 
attività finanziarie 

euro 0,00 0,00 0,00 

titolo 4° Rimborso di prestiti Euro  113.590,00 15.200,00 15.200,00 

titolo 5° Chiusura anticipazioni Euro  0,00 0,00 0,00 

titolo 7° spese per servizi conto 
terzi e partite di giro 

euro 4.911.000,00 4.911.000,00 4.911.000,00 

      

 Totale generale spese euro 20.878.250,00 20.658.903,00 20.658.903,00 

      

  
2) Di aggiornare il documento unico di programmazione 2017-2018-2019 – dati 
contabili -  (già approvato dalla giunta comunale con deliberazione n. 173, del 11.10.2016 
e successivamente dal consiglio comunale con deliberazione n. 38, del 25.10.2016) così 
come consentito dall’Accordo in Conferenza Stato – Città nella seduta del 18.02.2016 
nella quale si è specificato che i termini di approvazione del d.u.p. sono ordinatori e, 
pertanto, il documento nella sua forma definitiva può essere approvato contestualmente al 
bilancio di previsione (agli atti prot. n. 26846 del 06.12.2016); 
 
 
3) Di approvare, nei testi allegati alla deliberazione della giunta comunale n. 184, del 
25.10.2016, il programma triennale (2017/2018/2019) dei lavori pubblici e l’elenco 
annuale dei lavori pubblici (anno 2017), programmazione riportata anche nel 
Documento Unico di Programmazione approvato con deliberazione della giunta comunale 
n. 173 del 11.10.2016, nell’intesa che l’integrale finanziamento di tutti gli interventi è 
subordinato al reperimento delle risorse finanziarie e al rispetto degli equilibri finali di 
competenza; 
 
4) Di considerare allegati al bilancio di previsione per il periodo 2017-2018-2019: 
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 20, del 27.04.2016, per l'approvazione del 
rendiconto della gestione per l’anno 2015; 
- le risultanze del rendiconto al 31.12.2015 della Società di Promozione dell’Università 
nell’Imperiese s.p.a. costituita per l’esercizio di servizio pubblico; 
- la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, 
annessa allo stesso conto consuntivo; 
- la deliberazione del consiglio comunale n. 7, del 25 gennaio 2017, per la verifica annuale 
delle aree da destinare alla residenza ed alle attività produttive e terziarie; 
- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari riportato nel Documento Unico di 
Programmazione approvato con deliberazione della giunta comunale n. 173 del 
11.10.2015 e del consiglio comunale n. 38 del 25.10.2016; 
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- la deliberazione del consiglio comunale n. 2, del 25 gennaio 2017, per l’approvazione del 
piano finanziario per l’applicazione della Tassa Rifiuti (tari) dell’anno 2017; 
- le deliberazioni degli organi competenti in materia di rideterminazione delle tariffe dei 
servizi a domanda individuale per gli anni pregressi confermando per l’anno corrente le 
tariffe in vigore;  
- la deliberazione della giunta comunale n. 206, del 07.12.2016, per la determinazione 
delle percentuali di copertura dei costi di gestione dei servizi a domanda individuale;  
- le seguenti deliberazioni in materia di imposte e tasse comunali: 

 Tari: deliberazione del consiglio comunale n. 4 del 25 gennaio 2017; 

 Tasi: deliberazione del consiglio comunale n. 5 del 25 gennaio 2017; 

 Imu: deliberazione del consiglio comunale n. 3 del 25 gennaio 2017; 

 Addizionale Comunale: deliberazione del consiglio comunale n.5 del 25 gennaio 
2017; 

 Tosap: deliberazione della giunta comunale n. 204 del 07.12.2016 

 Imposta Comunale sulla Pubblicità e Diritti sulle Pubbliche Affissioni: deliberazione 
della giunta comunale n. 205 del 07.12.2016 

-il parere favorevole del revisore, espresso con relazione agli atti del Comune con il 
protocollo n. n. 27895 del 19.12.2016;  
 
5) Di demandare al servizio economico – finanziario la pubblicazione del bilancio di 
previsione e relativo allegati sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” ai sensi del decreto legislativo 14.03.2013, n. 33. 
 

___________________________________________ 
 
Successivamente, il Consiglio Comunale; 
Ritenuta l’urgenza di provvedere, attese le motivazioni di interesse pubblico evidenziate in 
premessa; 
Per effetto della seguente votazione espressa per alzata di mano, debitamente accertata e 
proclamata (n. 14 Consiglieri comunali incluso il Sindaco): 
- favorevoli:   n. 9 
- contrari:  n. 3 (Massimo Fonti, Mara Lorenzi, David Marani) 
- astenuti:  n. 2 (Mauro Bozzarelli, Giovanni Ramoino); 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 134 del testo unico sull’ordinamento degli enti locali; 

Dichiara 
La presente deliberazione immediatamente eseguibile 

_______________________ 
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Letto, confermato e sottoscritto. 

 

                             Il Presidente 

F.to : sig. Bozzarelli Mauro  

 

___________________________________ 

Il Segretario Generale 

F.to : Dott. Luigi Maurelli 

 

___________________________________ 

 

 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

La presente deliberazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio on line del Comune per 

15 giorni consecutivi.    

Il Segretario Generale 

F.toDott. Luigi Maurelli 

 

Bordighera, lì 23/02/2017                 _________________________________ 

 
 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

 

Bordighera, lì____________________________ 

Il Segretario Generale 

      
 

 

 

 

D I CH I A R A ZI O N E D I  ES E CU TI VI T A’  
 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 25 GENNAIO 2017 
 

 

× In quanto dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, Testo Unico degli Enti Locali  del 18 

agosto 2000. n. 267). 

 Alla scadenza del decimo giorno dalla eseguita pubblicazione all’Albo Pretorio on line del Comune per 

15 giorni consecutivi (art. 134, comma 3, Testo Unico degli Enti Locali  del 18 agosto 2000. n. 267) . 

 

Il  Segretario Generale 

F.toDott. Luigi Maurelli  

 

_________________________________ 
 

 

 


